
Mino semplificato

Mino, il lattaio, mi veniva spesso a cercare per
raccontarmi i suoi problemi. Dopo averlo ascoltato
sulle sue molteplici problematiche, mi permisi di dir-
gli che la vita è semplice e va semplificata. Del resto
anche il bambino di fronte ad ogni difficoltà non si
dispera, ma corre subito dalla mamma… dove tutto
si risolve.

E per questo gli raccontai questa favoletta: “Un
giorno presi nel palmo delle mani un pezzo di ghiac-
cio che, pur desiderandolo, non riusciva ad entrare in
una bottiglia, e ripeteva sconsolato a se stesso: “non
è possibile! Non è possibile!”

Lo incoraggiai a rimanere con fiducia nelle mie
mani. Mi rispose un flebile “sì”, pur continuando a
ripetere: “non è possibile! sono troppo duro, troppo
freddo, troppo grosso...”

Lo incitavo ripetutamente ad aprofittare del
calore delle mie mani, ed esso ogni volta reiterava il
suo “non è possibile!”, ma anche il suo fioco “sì”.

Sì dopo sì, goccia dopo goccia, entrò tutto nella
bottiglia. Sorpreso, vedendosi dentro, esclamò: “tutto
vince l’Amore”.

Questa è la semplificazione: “Ciò che è impossi-
bile alle mani degli uomini, è possibile al calore di
Dio”.
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